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L'incontro potrebbe avvenire a novembre 
in occasione della Conferenza per la sicurezza 
e la cooperazione in Europa 
Il vertice bilaterale era previsto per il '91 

Oggi Shevardnadze e Baker in Siberia 
Dopo la svolta delle posizioni americane 
buone speranze di importanti accordi 
per la pace in Afghanistan e Cambogia 

A Parigi il summit Gorbaciov-Bush? 
Grande attesa per l'incontro tra Shevardnadze e Ba
ker oggi e domani a Irkutsk, in Siberia. Dopo gli ulti
mi cambiamenti nelle posizioni Usa, le condizioni 
sembrano mature per decisivi accordi su Cambogia 
ed Afghanistan. In discussione anche la possibilità 
di una riduzione del 50 percento delle armi nuclea
ri a corto raggio. Il prossimo vertice Bush-Gorbaciov 
si potrebbe tenere a Parigi in novembre. 

i B MOSCA. Si vedranno per 
tre volte e discuteranno, stan
do al programma presentato 
ieri dal viccministro degli esteri 
Alcksie) Obukhov, , pratica
mente di tutto: dal prossimo 
vertice Bush-Gorbaciov che 
potrebbe tenersi a Parigi in no
vembre quando i due grandi 
dovrebbero incontrare gli altri 
capi di stato e di governo dei 
35 paesi della conferenza per 
la sicurezza e la cooperazione 
in Europa (Csce). al disarmo, 
al Medioricnte, alla Corea, alla 
travagliata situazione africana 
e lalinoamcricana. Ma due. in 
realtà sono i punti sui quali 
questo incontro tra Shevard
nadze e Baker - che si consu
merà tra oggi e domani a Ir
kutsk. antica capitale della Si
beria - sembra promettere le 
più significative novità: la 
Cambogia e l'Afghanistan. 

Le ragioni di questa attesa 
sono semplici. Negli ultimi 
giorni l'amministrazione ame
ricana ha sensibilmente modi
ficato le proprie tradizionali 

fiosizioni in merito alle due cri-
si regionali, tanto da dare fiato 
olla fondata speranza che sia 
ormai prossimo il raggiungi
mento di decisivi accordi. Par
ticolarmente rilevante - e per 
molti aspetti inattesa - la svolta 
Usa per quanto concerne la ri
soluzione del problema cam
bogiano. Nei giomi scorsi, in
falli, Washington ha manife
stato la propria disponibilità 
ad aprire trattative dirette tanto 
con il Vietnam, quanto con il 
governo cambogiano di Hun 
Sen che, come si ricorderà, 
venne insediato al potere pro
prio dall'invasione vietnamita 
dodici anni fa. Fino a ieri gli 
Usa - fermi nel loro rifiuto d'o
gni contatto con i governi di 
Hanoi e di Phnom Penh - ave
vano politicamente e finanzia
riamente sostenuto l'organiz
zazione tnpartita della resi
stenza, della quale fanno par
te, come forza militarmente 
predominante, quei Khmer 
rougc che si ritiene abbiano 
assassinato centinaia di mi

gliaia di persone durante i tre 
anni nei quali si mantennero al 
potere. E che al potere potreb
bero tornare: qualora la via del 
negoziato intemazionale, fino
ra vanamente battuta in este
nuanti trattative, dovesse rive
larsi impraticabile. 

Il cambio di posizione degli 
Usa, duramente criticato dalla 
Cina, e stato accolto con gran
de favore a Mosca. Ed un even
tuale accordo tra le due super
potenze potrebbe ora sigifica-
tivamente rilanciare il plano di 
pace australiano (appoggiato 
dall'Onu) che da diversi mesi 
sembrava entrato in un vicolo 
cieco. 

Analogo ottimismo anche 
per quanto riguarda l'Afghani
stan. Anche a questo proposi
to la posizione americana, fon
data sulla richiesta di dimissio
ni preventive del governo di 
Najibullah. pare essersi consi
derevolmente ammorbidita 
negli ultimi giorni. Gli Usa sem
brano ora disposti ad accettare 
che la consultazione elettorale 
chiamata a delineare il nuovo 
assetto politico del paese ven
ga organizzata dall'attuale re
gime di Kabul, sia pure con al
cune garanzie per le altre forze 
nel quadro di una supervisione 
dell'Onu. Ed importante è ap
parso il fatto che due giomi fa 
lo stesso Najibullah sia volato 
a Mosca per consultazioni con 
il ministro Shevardnadze. Il 

presidente afgano, la cui cadu
ta era stata pronosticata come 
fatto inevitabile ed imminente 
due anni fa, al momento del ri
tiro delle truppe sovietiche, si è 
invece agevolmente mantenu
to al potere fino ad oggi, grazie 
alle divisioni ed ai tribalismi 
che dilaniano le organizzazio
ni della resistenza. 

Ieri, nel corso della confe
renza stampa, Aleksiei Obu
khov ha spiegato come il pro
gramma degli Incontri tra i due 
ministri degli esteri preveda 
una gita sul lago Balkal ed una 
conferenza stampa congiunta 
al termine dei colloqui. 

Obukhov ha detto anche 
che i due ministri degli esteri 
discuteranno inoltre di vari 
aspetti del processo di disar
mo, con particolare riguardo 
alla possibilità della firma di 
un trattato per la riduzione del 
50 per cento delle armi offensi
ve strategiche. 

Secondo la Tass, Shevard
nadze e Baker parleranno an
che dell'aiuto economico alle 
riforme sovietiche. Ed a questo 
proposito la stessa Tass ricor
da come, •durante la sua re
cente visita a Mosca, il presi
dente del Consiglio italiano, 
Giulio Andreotti» avesse detto 
che «la perestrojka è nell'inte
resse di tutte le nazioni» e aves
se «esortato tutte le potenze 
dell'Occidente a fornire un 
aiuto concreto all'Urss». 

Respinta la richiesta di finanziamento per la base 

Niente dollari per gli F16 
La Camera Usa «boccia» Crotone 
Non un dollaro dagli Usa per la base degli FI 6 a 
Crotone. Con 312 voti a favore e solo 82 contro, in 
appello nominale, la Camera Usa ha bocciato ogni 
finanziamento per la costruzione della nuova base 
Nato che dovrebbe ospitare in Italia i 72 caccia
bombardieri sfrattati dalla Spagna. Con l'argomento 
che «quella base è superata: era una soluzione di ie
ri a problemi di ieri». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNDGINZBERO 

• i NEW YORK. La Camera 
Usa ha respinto ogni richie
sta di finanziamento per la 
costruzione della base di 
Crotone che avrebbe dovuto 
ospitare i 72 caccia-bombar
dieri FI 6 sloggiati da Tbrre-
jon. E ha proibito esplicita
mente che venga dirottato al 
progetto, almeno da qui al 
30 settembre 1991, qualsiasi 
contributo da parte america
na che fosse già stato versa
to al fondo comune Nato 
per le infrastrutture che ge
stisce il finanziamento inter
nazionale del progetto. 

Come dire: se gli italiani 
vogliono procedere, faccia
no pure, ma non vedranno 
nemmeno un dollaro da 
parte americana. 

La decisione è stata adot
tata con una larghissima 
maggioranza: 312 voti con
tro 82. in appello nominale, 
in sede di discussione delle 

previsioni di bilancio per le 
infrastrutture militari. 

L'imbarazzo per la Casa 
Bianca deriva dal fatto che i 
Parlamentari hanno deciso 
non solo di ridurre la spesa 
per l'insieme dei progetti di 
costruzione e ristrutturazio
ne di basi in America e nel 
resto del mondo, ma di indi
care cosi precisamente dove 
tagliare, escludendo che 
qualsiasi parte delle somme 
approvate possa essere usa
ta direttamente o indiretta
mente per la base di Croto
ne. 

Sulla misura deve ancora 
pronunciarsi il Senato. Ma il 
voto alla Camera significa in 
sostanza che per Crotone 
tutto dovrà restare fermo al
meno per un altro anno. Per 
gli FI 6 c'era già il problema 
che comunque la base di 
Crotone non sarebbe stata 
pronta in tempo per quando 

è previsto il trasloco da Tor-
reion in Spagna. 

Tutto viene rimesso, in di: 
scussionc: ora gli Usa sono 
costretti a rimangiarsi la pro
messa di contribuire per me
tà circa della spesa com
plessiva di 800 milioni di 
dollari previsti per la base di 
Crotone (con gli alleati eu
ropei -Nato che avrebbero 
dovuto dividersi il resto). 

Nel corso del dibattito alla 
Camera molti degli interve
nuti avevano criticato il pro
getto di spesa per la base a 
Crotone come qualcosa che 
•supera di gran lunga qual
siasi spesa che progettiamo 
per basi nel nostro paese». 
Era già diffusa l'Impressione 
che Crotone fosse più un fa
vore ad interessi economici 
mafiosi nel Mezzogiorno ita
liano che una reale esigenza 
strategica. 

A sorpresa, all'opposizio
ne da tempo sostenuta da 
parte dei democratici si so
no a ssociati anche i parla
mentari repubblicanidel 
partito del presidente Bush. 
•Si tratta di un accordo supe
rato. Di una riposta di ieri a 
problemi di ieri», ha detto il 
deputato repubblicano Da
vid Obey del Wisconsin. 

La scure della Camera ta
glia, oltre a 10 dei 45 milioni 
di dollari richiesti dal Penta
gono per le basi Usa in Italia, 

121 dei U S milioni richiesti 
per quelle in Germania e SO 
desìi 83 miliardi chiesti per 
quelle in Corea del Sud. Rin
via 254 milioni chiesti per la 
trasformazione - In « missili 
mobili su rotaia di parte dei 
giganteschi Mx interconti
nentali a dieci testate attual
mente dispiegati nei silos e 
riduce di un terzo i fondi ri
chiesti per la sistemazione 
dei nuovi bombardieri «fan
tasma» B2, di cui un'altra 
commissione della Camera, 
la scorsa settimana, aveva 
deciso il blocco della produ
zione. 

In compenso, i parlamen
tari americani hanno, evi
dentemente premuti dagli 
elettori locali che temono 
un'emorragia di posti di la
voro, concesso più fondi di 
quelli richiesti per le basi 
che invece il Pentagono vor
rebbe ridimensionare o 
chiudere in Patria. «Sono 
sorpreso di constatare che i 
miei colleghi dell'altra parte 
dello schieramento politico 
abbiano votato cosi massic
ciamente contro tagli alle 
spese militari», ha detto po
lemicamente il repubblica
no dell'lllinois Fawell. Al che 
i democratici gli hanno re
plicato che comunque il bi
lancio approvato è inferiore 
di 800 milioni di dollari ri
spetto alle richieste di Bush. 

Il Parlamento dovrebbe eleggere il candidato dell'Udf 
Zhelo Zhelev a presidente della Bulgaria 

Fumata bianca oggi 
••SOFIA. Zhelo Zhelev. a 
meno di sorprese all'ultimo 
minuto, dovrebbe essere eletto 
oggi presidente della Bulgana. 
Dopo cinque votazioni conclu
sesi con un nulla di fatto il can
didato dell'Unione delle forze 
democratiche, il cartello del
l'opposizione che raggruppa 
sedici partiti, è rimasto l'unico 
in lizza, dopo II ritiro del presi
dente del partito agrario Viktor 
Valkov e del primo candidato 
dell'Udf, il socialdemocratico 
Pelar Dertliev e del socialista ri
formista Tchavdar Kuranov. 

Si conclude cosi una vicen
da iniziatasi con le dimissioni 
del socialista riformista Pelar 
Mladenov, costretto a lasciare 
il 6 luglio scorso, in seguito alla 
trasmissione di un filmato In 
cui lo si vedeva invocare l'in
tervento dei carri armati contro 
una manifestazione dell'oppo

sizione nel dicembre scorso. 
Sul nome di Zhelo Zhelev 

c'è un accordo di massima in 
parlamento. I socialisti riformi
sti, che contano sulla maggio
ranza assoluta dei seggi, infat
ti, hanno tutto l'Interesse a 
sbloccare una situazione che 
non favorisce certamente il 
consolidarsi del sistema de
mocratico In una Bulgaria. Nel
la riunione di oggi l'Assemblea 
nazionale bulgara chiuderà 
cosi una pagina che non ha 
contribuito a rassicurare l'opi
nione pubblica. 

Il leader del partito socialista 
bulgaro, sorto dalle ceneri del 
partito comunista, Pelar Mla
denov, sia pure con ritardo, ha 
dovuto trarre le conseguenze 
politiche del suo gusto. Ha cer
cato per qualche tempo di ne
gare di aver invocato l'inter

vento dei tank per reprimere 
l'opposizione, ma alla fine, 
dinnanzi ad una ripresa televi
siva inequivocabile, è stato co
stretto a mettersi da parte. Con 
le sue dimissioni i socialisti ri
formisti sono rimasti senza un 
leader carismatico anche se 
avrebbero comunque potuto 
assicurare l'elezione di un loro 
vandidato. Non era peraltro il 
caso , dopo le dimissioni di 
Mladenov, di accentuare l'iso
lamento politico in cui si trova
vano. Alla fine, dopo cinque 
votazioni, oggi a Sofia dovreb
be esserci la fumata bianca. 

Zhelo Zhelev, 55 anni lau
realo in filosofia, e stato tra i 
fondatori dopo la caduta di 
Todor Zhivkov dell'Unione 
delle forze democratiche ed è 
stalo portato in parlamento 
per la prima volta al primo tur
no delle elezioni politiche del 

10 giugno scorso. Il pnmo mi
nistro Andrei Lukanov, da par
te sua, ha espresso un giudizio 
positivo su Zhelev, rimasto, co
me s'è detto, l'unico candidato 
in corsa dopo l'improvviso e 
imprevisto ritiro del presidente 
del partito agrario Viktor Val
kov e del primo candidato del
l'Udf, il socialdemocratico Pe
lar Dertliev. Da parte sua il Psb, 
che dispone di 211 seggi su 
400, aveva ritirato lunedi la 
candidatura di Tchavdar Kura
nov, 69 anni. 

Da registrare, infine, il fatto 
che Todor Zhivkov, che ha ret
to il paese per decenni, ha fat
to sapere che non intende 
prendere la parola davanti 
l'assemblea nazionale per di
fendersi dalle accuse nei suol 
confronti. Ha bisogno di aver 
ancora tempo per preparare la 
propria difesa. 

Mikhail Gorbaciov e George Bush durante il summit di Washington 

Summit della «Pentagonale» 

Venezia, cinque paesi 
per la nuova Europa 
Oggi Venezia diventa la capitale di cinque paesi: Ita
lia Jugoslavia, Ungheria, Cecoslovacchia e Austria, 
Cioè della Pentagonale. I capi di governo s'incontre
ranno per la prima volta da quando, due anni fa, 
prese corpo l'idea di un patto di amicizia e coopera
zione tra i quattro (la Cecoslovacchia si è aggregata 
di recente). Ora l'intesa e le relazioni saranno raf
forzate. Un'occasione in più per la nuova Europa. 

• • PRAGA. E'il momento del
la Pentagonale. A giudicare 
dai toni della vigilia (in parti- , 
colare da quanto dice il pre
mier cecoslovacco Marian Cai-
fa) il vertice dei cinque paesi 
(Italia, Austria, Ungheria, Ce
coslovacchia e Jugoslavia) 
che si tiene oggi a Venezia si 
apre sotto i migliori auspici. 
In effetti, dopo i summit di Du
blino, Londra e Houston, l'in
contro dei cinque rappresenta \ 
un'altra importante occasione 
per fare piazza pulita delle 
vecchie e logore alleanze e per 
puntare invece sulla nuova Eu
ropa che sta faticosamente na
scendo. Cooperazione econo
mica, nuovo impulso al pro
cesso di Helsinki e un'occhia
ta» alla prossima riunione della . 
Conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione in Europa (a 
Parigi in novembre) sono i 
punti all'ordine del giorno del 
vertice veneziano. 
Ed è la prima volta che i cin
que capi di governo, accom
pagnati dai rispettivi ministri 
degli Esteri, s'incontrano da 

quando, due anni fa, e in un 
Europa ancora divisa in bloc
chi, prese corpo l'idea di trova
re nuovi punti di contatto e di 
collaborazione tra paesi vicini, 
ma divisi da frontiere artificiali. 
Allora (novembre '89, Buda
pest) attorno al tavolo si trova
rono solo in quattro e cioè Ita
lia Austria, Ungheria e Jugosla
via. E in quella occasione gli 
orizzonti si fermavano al raf
forzamento della cooperazio
ne regionale. Di recente, il 20 
inaggio, anche la Cecoslovac
chia si è aggiunta portando co
si a cinque 1 membri della «fa
miglia» centroeuropea. Altri 
due paesi, Bulgaria e Romania, 
bussano alla porta, ma per ora 
i cinque hanno deciso di man
tenere il «numero chiuso». Fin 
dai ieri a Venezia sono giunte 
le prime delegazioni e nel po-
mcrigio si è tenuta, a porte 
chiuse, una riunione prelimi
nare centrata sulle comuni ra
dici culturali dei cinque paesi e 
sui problemi posti dai naziona
lismi e dai particolarismi che 

frenano l'integrazione euro
pea. Oggi il summit vero e pro
prio. I più entusiasti in vista 
della riunione di Venezia sono 
gli ultimi arrivat, cioè ì cecoslo
vacchi. Intervistato dall'agen
zia Ansa il premier del governo 
di Praga Marian Calfa non ha 
nascosto di nutrire grandi 
aspettative per la giornata di 
oggi. 
Calfa, riferendosi alla Pentago
nale, ha detto di ritenere la riu
nione «una concreta attuazio
ne del processo di Helsinki e 
quindi un fattore di stabilizza
zione, un importante contribu
to alla costruzione di un'Euro
pa nuova e unita». 
E'chiaro che Praga cerca buo
ne relazioni con gli altri quat
tro paesi per rilanciare la colla
borazione in campo economi
co. «In particolare - ha detto 
Calfa • siamo interessati al
l'ammodernamento delle fer
rovie e della nostra rete auto
stradale. Noi vogliamo che la 
Cecoslovacchia diventi un cro
cevia moderno di trasporti nel
la direzioone nord-sud e non 
un freno come è stato finora». 
Il leader di Praga ha poi ricor
dato che i cinque stanno defi
nendo un programma di colla
borazione '90-'92 e che la Ce-
colovacchia si aspetta che il 
summit veneziano acceleri 
l'avvio delle realizzazioni pre
viste. A Venezia la Cecoslovac
chia firmerà anche un accordo 
con l'Italia per la protezione 
degli investimenti. 

Ex generale 
delKgb 
fa causa 
a Gorbaciov 

Oleg Kalughin ( nella foto), già generale de) Kgb, degra
dato per aver diffamato i servizi segreti di cui faceva parte 
ha adesso citato in giudizio lo stesso presidente sovietico 
Mikhail Gorbaciov per essere riabilitato. Lo scrive la 
«Komsomolskaya Pravda» aggiungendo che Kalughin ha 
citato in tribunale anche il presidente del consiglio dei 
ministri Nikolai Ryzhkove il presidente del Kgb, Vladimir 
Kryuchkov. Secondo l'ex generale sarebbe stata violata 
la costituzione dell'Urss. Kalughin aveva accusato il Kgb 
di operare ancora secondo sistemi staliniani e di aver 
operato per screditare Boris Eltsin. 

«L'Italia non 
riconosca più 
il governo 
dei khmer rossi» 

I senatori comunisti Giu
seppe Boffa e Piero Pieralli 
hanno rivolta un'interroga
zione scrina al ministro de
gli Esteri Gianni De Miche-
lis per «sapere se il governo 
italiano si appratì a ritira-

^^^^~mmmmmmmmmmm re il riconoscimento al vec
chio governo cambogiano, dominato dai khmer rossi» 
come è già stato fatto dagli Usa e «per sapere inoltre quali 
passi si intenbde compiere in direzione del governo di 
Phnom Penh e di quello di Hanoi al fine di contribuire al 
processo di pace in Cambogia». 

«Omosessuali di tutto il 
mondo unitevi» recita la 
nuova pubblicazione • 
specializzata» destinata 
agli omosessuali dell'Urss 
(che ancora oggi tutto ri-
schiano fino a cinque anni 

mm"m^mmmmmmmmmmmmm di carcere se riconosciuti 
colpevoli di «rapporti sessuali con adulti consenzienti») ; 
l'iniziativa editonale è della rivista olandese Gay Grant e 
di quella francese Gai Pied. Le 85mila copie del primo 
numero saranno spedite per posta ad altrettanti omoses
suali sovietici, in busta chiusa. 

Rivista 
olandese 
per omosessuali 
sovietici 

Ancora vivo 
l'ufficiale 
responsabile 
diKatyn 

È ancora vivo il magRiore 
dell'Nkvd sovietico (l'ante
signano del Kgb) che fir
mò la condanna a morte di 
4200 ufficiali polacchi tru
cidati a Katyn nel 1940: è 
quanto scrive l'agenzia di 

" Varsavia Pap, precisando 
che Pyotr Karpovich vive tuttora a Mosca. Per decenni 
l'Urss ha attribuito ai nazisti la responsabilità del massa
cro di Katyn (1 Smila ufficiali in tutto); solo nell'aprile 
scorso Mosca ammise quanto gli storici polacchi e occi
dentali avevano affermato da tempo. 

ZsaZsaGabor 
scarcerata 
dopo tre giorni 
di carcere 

Grande folla di giornalisti e 
curiosi l'altra sera davanti 
alla prigione californiana 
di Et Seguendo per atten
dere la scarcerazione di 
Zsa Zsa Gabor. l'attrice che 
ha scontato una condanna 

^^^™""*™™"™™"™"^™" a tre giomi per aver schiaf
feggiato un poliziotto che aveva osato fermarla per ec
cesso di velocità. «Non vedo l'ora di farmi un bagno cal
do e di chiacchierare un po' con il mio cavallo e i miei 
cani» ha confidato la settantaduenne attrice. In carcere 
era stata adibita a mansioni di segreteria. «Dovevo archi
viare i documenti, ma siccome non conosco l'alfabeto 
me l'hanno dovuto scrivere», ha spiegato. El Seguendo è 
un carcere per ricchi, dove si pagano 85 dollari al giorno 
per pensione. 

L'inflazione al di sopra del 
previsto ha portato in Gran 
Bretagna ad un drastico ta
glio del bilancio della dife
sa. È stato cosi sacrificato il 
sottomarino Conqueror 
che otto anni fa affondò 
l'incrociatore argentino 

Tagli militari 
sacrificano 
sottomarino 
Conqueror 

General Belgrano. Inoltre verranno tagliati oltre 600 mi
lioni di sterline, pari a oltre 1400 miliardi di lire. Altre otto 
unità dalla marina saranno infine ritirate dal servizio, 
mentre la RaJ dovrà far a meno di 33 Tornado. 

Palestinesi 
incriminati 
per complotto 
contro ministro 

Tre camionisti palestinesi 
di Gerico sono comparsi 
davanti al tribunale di Lod, 
in Cisgiordania, e sono sta
ti formalmente accusati di 
aver complottato contro la 
vita del ministro degli Este-

^^™*"^"1"™"™^™^™ ri israelianoo David Levy. 
Secondo l'accusa gli imputati erano stati reclutati tre me
si ta dagli uomini di Al Fatati e avevano ricevuto tre pisto
le per l'attentato all'uomo politico israeliano. 

VIRGINIA LORI 

In Ungheria il gruppo Bertelsmann si assicura il controllo 
del "Nepszabadsag" che era stato il quotidiano del Posu 

a ex oc in mani tedesc 
Il più importante quotidiano ungherese «Nepsza
badsag» che era stato l'organo centrale del Posu è 
passato sotto il controllo del gruppo tedesco occi
dentale Bertelsmann che si affianca cosi a Murdoch 
Mazvell Springer nella spartizione dei mezzi di co
municazione ungheresi. Ancora in contestazione 
l'accordo tra Springer e il Psu per la catena dei quo
tidiani ex comunisti di provincia. 

ARTURO BARIOLI 

••BUDAPEST. Il gruppo tede
sco occidentale Bertelsmann si 
è assicurato il controllo del 
quotidiano •Nepszabadsag», 
l'ex giornale del Posu che at
tualmente con le sue oltre 
300mila copie di diffusione è il 
più importante dei quotidiani 
ungheresi. 

Nella società per azioni co
stituita in questi giomi e della 
quale è stata data notizia ieri 

Bertelsmann detiene circa il 
25% del capitale. IL resto è sud
diviso tra la vecchia società 
editrice, un paio di banche un
gheresi e il collettivo del gior
nale che si è riservato una quo
ta del 5% e il diritto di esprime
re il proprio gradimento per la 
direzione. 

È slato detto che il giornale 
non muterà indirizzo, che con
tinuerà ad interpretare le esi

genze e le opinioni di un largo 
spettro della società democra
tica ungherese. Ma è stato an
che sottolineato che il nuovo 
assetto è indipendente da for
ze politiche il che lascia presu
mere che preslo o tardi verrà 
tolta dalla testata la dizione at
tuale di «quotidiano socialista» 
che appena dicci mesi (a ave
va sostituito quella di «organo 
centrale del Posu». 

Bertelsmann, un colosso 
mondiale della comunicazio
ne presente in giornali e nviste 
oltre che nel settore radiotele
visivo di una trentina di paesi 
(in Germania ha partecipazio
ni consistenti tra l'altro in 
«Spiegel» «Stem» e «Zeit») è in 
Ungheria l'ultimo arrivato do
po che hanno già fatto sentire 
ta loro presenza acquistando 
importanti quote di editoria 
Murdoch, Mazwell, Hcrsant e 

Springer (Berlusconi ha aperto 
a Budapest un ufficio Fininvesl 
ma finora non ha realizzato af
fari di rilievo). 

La privatizzazione nel setto
re della stampa ha portato ad 
un massiccio intervento stra
niero in Ungheria e a volte ad 
una vera e propria svendita di 
importanti mezzi di informa
zione. 

È il caso ad esempio dell'o
scuro e non ancora del tutto 
definito accordo intercorso tra 
il Psu e il gruppo Spnnger per 
la cessione al capitale tedesco 
occidentale della catena dei 
quotidiani di provincia (una 
decina) che erano di proprietà 
del Posu. 

Questi giornali erano passati 
in eredità al partito socialista 
(ma con molte contestazioni 
sui suoi dintti di proprietà) che 

però non era più in grado di fi
nanziarli e doveva urgente
mente decidere se chiuderli o 
cederli. Sull'accordo con 
Springer dovrebbe prendere 
una decisione una apposii.i 
commissione parlamentare 
costituita per controllare le pri
vatizzazioni selvagge e la sven
dita del patrimonio nazionale. 

L'operazione che riguarda 
invece il «Nepszabadsag" pare 
sia stata condotta in modo del 
tutto limpido ed abbia già su
perato tutti i controlli. La nuo
va società si occuperà anche 
di edizioni di libn, di dischi e 
cassette, di radio e televisione. 

Intanto il presidente ad inte
rim della Repubblica ha ieri 
nominato i nuovi direttori della 
radio e della televisione un
gherese, due prolessori indi
pendenti. 

l'Unità 
Mercoledì 
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